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Memo: come ormai consuetudine ricordo a chi non è interessato a ricevere questo notiziario che può segnalarmelo
inviandomi un semplice messaggio “CANCELLA”, che eseguirò subito, come già successo per i precedenti destinatari  

che lo hanno richiesto.

NB: poiché quasi sempre le foto sono quelle “scattate” da me personalmente col cellulare in condizioni ”svantaggiate” per vari motivi, 
non sono di buona qualità ma servono a testimoniare gli eventi: mi scuso con le persone ritratte se sono sfuocate, o di spalle, o co-

munque in inquadrature non ben impostate. In questo numero 18 la rassegna fotografica “Pranzo di Natale” e “Commemorazione a 
Cardano” sono state realizzate dal  giovane neocollaboratore Emil.
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Nello scorso Notiziario n. 
17 ho pubblicato un breve 
articolo inerente la pubbli-
cazione del libretto di ap-
punti scritti da Luigi Gi-
relli durante la 2a Guerra 
Mondiale, attribuendo 
il lavoro al giovane Elia 
Di Fonzo, laureando in 
Storia Contemporanea. 
Invece no, non è merito 
suo il lavoro bensì degli 
stretti familiari di Gi-
relli, figlie, generi e 
nipoti. L’errore nel quale 
sono incorso è dovuto al 

fatto che sapevo che il Di 
Fonzo aveva in mano il li-
bretto di appunti di Girelli 
per riprodurli a stampa, e 
quando ho visto il lavoro 
finito l’ho attribuito con-
seguentemente a lui. Con 
queste righe mi correg-
go (e correggo l’articolo) 
e mi scuso con Girelli e i 
suoi familiari, ai quali va il 
mio complimento per aver 
svolto un lavoro eccellente 
partendo da materiale de-
licato e difficoltoso da ap-
profondire.

LIBRO  GIRELLI
ERRATA CORRIGE N. 17

Siamo in Novembre, fi-
nito, autunno inoltrato, 

ora solare! Giornate cor-
tissime! Siamo a 100 anni 
dalla fine della Grande 
Guerra, e gli eventi si in-
tensificano, spesso accaval-
landosi. Faremo il possibile 
per essere presenti a quanti 

più eventi proposti.
Giovedì 1 novembre 
il Gruppo ANA di Cardano 
ha ricordato i Defunti con 
una S. Messa nella Chiesa 
di Cardano, con deposizio-
ne Corona al Cimitero.
Il 2 novembre giornata 
intensa:

g il Presidente della Sezio-
ne ANCR di Vipiteno Giu-
seppe Ceola ha organizza-
to tre Commemorazioni 
con deposizione di Corone 
ai Cimiteri di Vipiteno, di 
Colle Isarco e di Brennero, 
ma come Federazione non 
abbiamo potuto partecipa-
re per concomitanza con:
g il Comune di Bolzano 
ha organizzato la Comme-
morazione al Municipio 
seguita da una S. Messa 

alla Chiesa del Circolo del-
l’Esercito di via Druso; 
g il Presidente della Sezio-
ne ANCR di Albiano (TN) 
unitamente al Comune ed 
al S.A.T., ha organizzato 
una mostra di fotografie 
con dibattito dedicato alla 
Grande Guerra.
Il 3 ed il 4 novembre  
il Consigliere Giovanni 
Bernardelli di Commezza-
dura (TN) ha partecipato 
ad alcune commemorazio-

SCALETTA  EVENTI
ORGANIZZATI  DA  TERZI
NEL  MESE  DI  NOVEMBRE 2018

continua a pag 2

In caserma, Luigi è il secondo da destra 
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ni delle quali riportiamo 
un suo articolo a pag. 7
Il 4 novembre altra 
concomitanza:
g alle ore 9,00 il Coman-
do Truppe Alpine ha orga-
nizzato la Celebrazione in 
piazza Walther, 
g alle 9,30 congiunta-
mente il Comune di Bolza-
no ed il Comando Truppe 
Alpine hanno organizzato 
al Cimitero Militare di S. 
Giacomo una Cerimonia 
Religiosa con successiva 
deposizione delle Corone 
alle ore 10,15 ai Caduti di 
tutte le Guerre,
sempre il 4 novembre 
Christian Sevegnani, Presi-
dente della Sezione ANCR 
di Albiano (TN) con la Sin-
daca del Comune Erna Pi-
setta, hanno organizzato 
la Commemorazione dei 
Caduti in Guerra.
Il 10 novembre due 
interessanti eventi, canori, 
uno alle 19,00 e l’altro alle 
20,00 (ma non ho potuto 
essere da nessuno perché 
alle 19,30 ero impegnato 
in un altro incontro pro-
grammato da lungo tempo 
ed improcrastinabile): co-
munque:
g alle 19,00, organizzato 
dall’UNUCI di Bolzano, il 
Coro “G. Verdi” si esibiva 
a Bolzano al Circolo Uni-
ficato dell’Esercito di via 
Druso in una serata deno-
minata “Concerto d’Au-
tunno”,
g e alle 20,00 al Centro 
Lovera di viale Europa 3 
a Bolzano il Coro “Castel 
Flavon” e l’armonicista 
Renato Pagliani hanno 
partecipato alla serata or-
ganizzata dall’ AN Bersa-
glieri BZ, dall’ AN Artiglie-
ri BZ e dal Centro Lovera 
denominata “VOGLIA DI 

PACE nell’Ultima Notte di 
Guerra”.
PS: da amici che hanno 
partecipato all’uno e/o al-
l’altro concerto ho appreso 
che sono stati due eventi 
apprezzatissimi dal nume-
roso pubblico.
Come è  noto nell’anno in 
corso si celebra il Cente-
nario della fine della Pri-
ma Guerra Mondiale, e 
nei giorni fra il 15 ed il 
18 novembre la nostra 
Sede Centrale organizzerà 
un duplice evento a Padova 
ai quali saremo presenti: il 
Consiglio Nazionale per 
alcune decisioni ed il Ra-
duno Nazionale dell’AN-
CR per Commemorare 
l’evento.
Il 18 novembre, or-
ganizzato dalla Sezione 
ANCR di Campodazzo di 
Giovanni Boarolo, si è svol-
to il pranzo di auguri nata-
lizi con S. Messa e cerimo-
nia di deposizione fioro al 
Monumento ai Caduti del 
locale Cimitero (in qualità 
di Presidente della Fede-
razione Regionale ANCR 
ero invitato ma non ho 
potuto partecipare perché 
impegnato a Padova dal 15 
al 18 per il Raduno Nazio-
nale dell’ANCR).
Mercoledì 21 novem-
bre il Comando Legione 
Carabinieri di Bolzano ha 
organizzato la Messa in 
celebrazione della “Virgo 
Fidelis”, Patrona dell’Ar-
ma, nel 77esimo anniver-
sario dell’eroica giornata 
dei giovani Carabinieri di 
“Culquaber” nonché del-
la Giornata dell’Orfano,  
presso la Chiesa di S. Do-
menico a Bolzano

Giovedì 1 novembre 
il Gruppo ANA di Car-
dano ha ricordato i De-
funti  con una S. Messa 
nella Chiesa di Cardano 
e successiva deposizione 
di Corona al Cimitero di 
Cardano. Il Capogruppo 
Boarolo ed i suoi Collabo-
ratori del Gruppo avevano 
organizzato al meglio tut-
to quanto, ma ci ha mes-
so lo zampino il tempo. 
Purtroppo il maltempo 
ha guastato il programma 
previsto per la cerimonia. 

Pioveva a dirotto, ed il 
programma, che prevede-
va il corteo dal piazzale 
della Chiesa al Cimitero, 
celebrazione della S. Mes-
sa e successiva deposizione 
della Corona, è stato mo-
dificato e tutto si è svolto 
all’interno della Chiesa. Il 
celebrante ha officiato la 
S. Messa ricordano i De-
funti, i Caduti ed i Santi, 
nella chiesa piena di fedeli 
e Alpini di innumerevoli 
Sezioni bolzanine. Erano 
presenti varie autorità lo-
cali, una folta delegazione 

dei Vigili del Fuoco Volon-
tari di Cornedo; noi era-
vamo presenti con il La-
baro portato da Antonio, 
insieme al Labaro della 
Sezione ANA di Bolzano 
e dei Bersaglieri. Il sem-
pre verde Walther, trom-
bettiere dei Bersaglieri, ha 
scandito i tempi al suono 
del suo amato strumento, 
orgoglioso, infondendo un 
ulteriore tono di solennità 
alla celebrazione. Al ter-
mine della funzione reli-
giosa, una delegazione di 

Alpini di Cardano guidati 
dal Capogruppo Boaro-
lo si è recata al Cimitero 
ed ha deposto la Corona 
nella cappella dedicata ai 
Caduti. Al termine, tutti 
invitati nella Casa delle 
Associazioni di Cardano 
per un piacevole e gradi-
tissimo rinfresco a base 
di tutto, panini, dolcetti, 
vino e bibite, addirittura 
una “goulaschsuppe” che 
è stata gradita da tutti gli 
intervenuti. Io da solo ho 
incontrato le solite diffi-
coltà a scattare foto (fatte 

ABBIAMO  PARTECIPATO
DIRETTAMENTE
AGLI  INVITI  TERZI:

Lo schieramento di Gagliardetti di vari Gruppi ANA della 
Sezione di Bolzano      
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sì ma di pessima qualità), 
ma ho avuto la fortuna di 
intercettare sul posto un 
giovane, Emil Trigolo, che 
scattava foto con grande 
passione e attrezzatura di 
qualità: gli ho chiesto se 
me ne mandava alcune, 
e lui è stato felice di po-
terlo fare, e così ha fatto. 
Sono belle, nitide e ben 
inquadrate, ne pubblico 
quelle più significative, e 
da queste righe ringrazio 
il giovane Emil per darmi 
la possibilità di documen-
tare l’evento. Grazie Emil, 
e grazie agli Alfieri Anto-
nio-Antonio e a Giovanni 
ed il suo Gruppo per l’or-
ganizzazione.
Il 2 novembre il Co-
mune di Bolzano ha or-
ganizzato la Comme-
morazione dei Caduti al 
Municipio seguita da una 
S. Messa alla Chiesa del 

Circolo dell’Esercito di via 
Druso. Folta come sempre 
la partecipazione dei Re-
parti Militari per la resa 
degli Onori, delle Autorità 
Militari e Civili in piazza 
Municipio, a comincia-
re dagli organizzatori il 
Gen. C.A. Claudio Berto 
ed il Sindaco di Bolzano 
Renzo Caramaschi, quin-
di il Commissario del Go-
verno Vito Cusumano, il 

Presidente della Provincia 
Arno Kompatscher ed il 
Questore Enzo Giuseppe 
Mangini. Numerose anche 
varie altre autorità sia Mi-
litari che Civili, ufficiali e 
personalità politiche non-
ché le rappresentanze del-
le Associazioni Combat-
tentistiche e d’Arma, noi 
con il presidente Gambetti 
e l’Alfiere Brigo. Puntual-
mente alle 10,00 sono sta-
te deposte quattro Corone 
al Monumento ai Caduti 
all’interno del cortile del 
Palazzo Municipale (Co-
mando T.A., Comune di 
Bolzano, Commissario del 
Governo e Presidente Pro-
vincia di Bolzano) e subi-
to dopo la cerimonia si è 
sciolta per riprendere con 
la S. Messa nella chiesa 
del Circolo di via Druso 
dove Don Gelmi, davan-
ti alle numerose Autorità 

Militari e Civili, ha svolto 
la funzione religiosa con 
parole particolarmente 
appropriate all’occasione. 
Durante la funzione re-
ligiosa il Coro Anteas ha 
cantato brani della tradi-
zione cristiana molto ap-
prezzati. 
Il 4 novembre purtrop-
po vi è stata una concomi-
tanza che ha impedito la 
completa partecipazione: 

gli organizzatori (Coman-
do Truppe Alpine e Co-
mune di Bolzano), hanno 
previsto alle ore 9,00 la 
Celebrazione in piazza 
Walther con Alzabandie-
ra e lettura dei messaggi 

del Capo dello Stato e del 
Ministro della Difesa, con 
termine alle 9,30, e suc-
cessivamente, alle 9,30, 
l’inizio della Cerimonia 
Religiosa con S. Messa 
al Cimitero Militare di S. 
Giacomo: ovviamente im-
possibile per i rappresen-
tanti delle Associazioni es-
sere presenti ad entrambe 
le cerimonie con lo stesso 
vessillo (le stesse Autorità, 
seppur favorite dal non 
dover cercare parcheggio, 
sono giunte a S. Giacomo 
dopo le 10,00 a cerimonia 
inoltrata). Così noi del-
l’ANCR ci siamo organiz-
zati in questo modo: Fabio 
con la Bandiera della Se-

zione Bolzano FS-MC ha 
partecipato alla Cerimo-
nia in piazza Walther, ed il 
Presidente Gambetti con il 
Labaro della Federazione 
ANCR Bolzano-Trento 
puntualmente alle 9,30 al 

Cimitero di S. Giacomo. 
Diversamente, avremmo 
certamente perso una del-
le due Cerimonie.
Lo stesso 4 novem-
bre, come anticipato, 
con inizio alle ore 9,30 
al Cimitero Militare di S. 
Giacomo si è svolta una 
Cerimonia Religiosa con-
celebrata da due Sacerdoti 
in entrambe le lingue, con 
successiva deposizione 
delle Corone ai Monu-
menti dei Caduti di tutte 
le Guerre, All’inizio erano 
presenti alcune Autorità 
quali l’Assessore Provin-
ciale Theiner, il Sindaco di 
Laives Bianchi, l’Assessore 
Comunale Luis Walcher, 

Il nostro Labaro con l’Alfiere Antonio Brigo

L’Alzabandiera con in primo piano il Commissario del Governo 
Vito Cusumano     
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innumerevoli rappresen-
tanti delle Forze Militari, 
Carabinieri, Guardia di 
Finanza, ecc. nonché in-
numerevoli Associazioni 
d’Arma italiane, ANA, 

Carabinieri, Polizia di 
Stato, AICI, innumerevo-
li Gagliardetti dei Gruppi 
ANA di Bolzano, con noi 
dell’ANCR col presiden-
te Gambetti ed il Labaro 
Provinciale. Da parte di 
lingua tedesca la rappre-
sentanza era ancora più 
numerosa, con Bandiere 
e Gonfaloni e costumi e 
divise storiche tradiziona-
li. Durante la Cerimonia 
sono state esplose da due 
Compagnie di “Schuet-
zen” due salve di fucile in 
onore dei Caduti, di Tutti i 
Caduti, Sono quindi giun-
te le restanti Autorità Mi-
litari e Civili, il Gen. C.A. 
Claudio Berto, il Gen. B. 
Ugo Cantoni della Legio-
ne Carabinieri di Bolza-
no, il Sindaco di Bolza-
no Renzo Caramaschi, il 
Prefetto Vito Cusumano, 
il Questore Enzo Giusep-
pe Mangini ed altri, che, 
con le altre autorità, han-
no formato il Corteo che 
ha deposto le Corone ai 

Monumenti ai Caduti pri-
ma quello Ucraino, poi l’ 
Austriaco ed infine l’Italia-
no. In conclusione, offerto 
dalle Associazioni in lin-
gua tedesca, a tutti è stato 

offerto un gradito buffet 
composto di tartine, tranci 
di torta fatte dalle Signo-
re ed un graditissimo “vin 
brullè” caldo, il tutto con-
sumato assieme da par-
te di tutti i partecipanti, 
italiani e tedeschi: un bel 
modo per concretizzare il 
profondo ed importante 
messaggio di fratellanza 
che deve scaturire da que-
ste celebrazioni, senza di-
menticare mai il sacrificio 
di centinaia di migliaia di 
giovani di tutte le Nazioni 
che cent’anni orsono han-
no sacrificato la vita per 
consentirci di vivere in co-
munione ed in pace. 
Duplice evento a 
Padova fra il 15 ed il 
18 novembre. Si è ini-
ziato con l’assemblea del 
Consiglio Nazionale per 
l’approvazione del bilan-
cio consuntivo e discutere 
sulla necessità di indire 
un Consiglio Nazionale 
Straordinario entro gen-
naio 2018 per adeguare lo 
Statuto alle nuove norme 

previste dal DL 117/2017. 
Alla conclusione dei lavo-
ri, venerdì 17 si è tenuta 
l’inaugurazione della mo-
stra “Azzurro Che Valore” 
installata nel Centro Espo-
sitivo Altinate: la mostra 
(evento d’apertura del Ra-
duno Nazionale dell’AN-
CR per il Centenario) 
mira a celebrare quegli 
atleti -calciatori di statura 
nazionale- di inzio del XX 
Secolo che sono stati chia-
mati al fronte e dei quali 
molti non sono ritornati. Il 
mattino di sabato 17 nella 
bella - purtroppo un po’ 
trascurata - Sala Rossini al 
primo piano dell’edificio 
denominato “Caffè Pe-
drocchi”, due relatori, la 
dott.sa Lisa Bregantini ed 
il dott. Rocco Galasso han-
no svolto un’interessante 

conferenza sul valore dei 
soldati al fronte, sul senti-
mento ed amor di Fami-
glia e di Patria espresso da 
quei giovani, spesso con-
sapevoli di non tornare a 
casa, spessissimo analfabe-
ti, ma densi di valori mu-
tuati dalle tradizioni con-
tadine e familiari, che con 
l’esempio ed il sacrificio 
sapevano trasmettere di 
padre in figlio. Nel pome-
riggio, intensa cerimonia 
al Tempio della Pace con 

lo schieramento del Laba-
ro Nazionale, di innume-
revoli Labari e Bandiere 
di Federazioni e Sezioni 
Nazionali, svariati ospiti 
degli Alpini, Bersaglieri, 
ecc. e la presenza numero-
se autorità civili. Dopo gli 
interventi di rito, del Pre-
sidente Nazionale ANCR 
Sergio Paolieri ed altri, si 
è proceduto alla consegna 
di Diplomi ed Attestati 
a Soci Reduci (presenti 
Armando Sicilia della Li-
guria e Francesco Tosoni 
Gradenigo del Veneto) ed 
a Federazioni, il sacerdote 
ha pronunciato una breve 
omelia in suffragio degli 
oltre cinquemila Caduti 
che sono posti nel Sacrario 
in piccoli loculi. Il Coro ha 
accompagnato e concluso 
la cerimonia con canti di 

genere. Il giorno seguen-
te, domenica 18, raduno 
e corteo in Pra della Valle 
(splendida grande piazza 
ellittica cuore della Città), 
alla presenza dei Labari e 
Bandiere provenienti da 
tutt’Italia, S. Messa nella 
chiesa adiacente ed infine 
interventi delle autorità, 
prima fra tutti la Presiden-
te del Senato Maria Eli-
sabetta Alberti Casellati 
che ha sottolineato, fra le 
altre cose, che la demo-

Il nostro Labaro durante la celebrazione della S. Messa 

La splendida accogliente Sala Conferenza del Circolo Unificato 
di Padova 
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crazia e la pace sono beni 
preziosi che vanno sempre 
coltivati, non mai dati per 
scontati. Al termine, scio-
glimento del Corteo e, 
….. tutti a casa! Un grazie 
allo Staff  Organizzativo, a 
Tutti/Tutte, per l’ottima 
programmazione e l’ec-
cellente risultato ottenuto, 
forte incoraggiamento al-
l’unità e svolgimento delle 
attività statutarie della no-
stra Associazione. 
Mercoledì 21 no-
vembre il Comando 
Legione Carabinieri di 
Bolzano col suo nuovo 
Comandante Gen. B. Ugo 
Cantoni ha organizzato la 

Messa in celebrazione del-
la “Virgo Fidelis”, Patrona 
dell’Arma, nel 77esimo 
anniversario dell’eroica 
giornata dei giovani Ca-
rabinieri di “Culqualber” 
nonché della Giorna-
ta dell’Orfano, presso la 
Chiesa di S. Domenico a 
Bolzano. Nella prestigiosa 
sede della Chiesa dei Do-
menicani a Bolzano, con 
il Vescovo Monsignor Ivo 
Muser celebrante coadiu-
vato da vari Cappellani 
Militari fra i quali Don 
Masiero, Don Gelmi e 
Don Debertol, si è svolta 
la toccante e profonda ce-
lebrazione della S. Messa 

La celebrazione del Vescovo Mons. Ivo Muser ed il Cappellano 
Militare Don Gianmarco Masiero       

sovrastata dalle speciali 
parole del Vescovo, cele-
brazione alla quale tutta la 
comunità presente ha par-
tecipato con rigoroso ed 
attento silenzio. Presenti, 
oltre i massimi vertici dei 
Carabinieri bolzanini a 
partire dal Gen. B. Canto-
ni, il Comandante Provin-
ciale dei Carabinieri Col. 
Carenza, il Comandante 
della Compagnia dei Ca-
rabinieri Magg. Giovanni 
Burgio ed altri Coman-
danti di Nuclei Carabi-
nieri di cui non conosco il 
nome. Erano altresì pre-
senti varie autorità sia ci-
vili che militari, cito a me-
moria il Commissario del 
Governo Vito Cusumano, 
il Questore Enzo G. Man-
gini, rappresentanze della 
Provincia di Bolzano, del 
Tribunale, del Comando 
T.A, ecc. ecc., nonché in-
numerevoli  Labari, Vessil-
li, Bandiere e Gagliardetti: 
oltre al nostro Labaro por-
tato da Antonio Brigo in 
prima fila (e Antonio Pu-
gliese pronto ad entrare 

in servizio), i Bersaglieri, 
l’Aeronautica, i Sottufficia-
li, l’AICI, varie Croceros-
sine e rappresentanti del 
PASFA,  i numerosissimi 
Alpini, la Polizia di Stato 
e, ovviamente, una foltis-
sima rappresentanza delle 
45 Associazioni dei Cara-
binieri Regionali alla pre-
senza del Rappresentante 
Regionale Col. Latina con 
numerosi rappresentanti 
dei Carabinieri da Bolza-
no della Sezione guidata 
dal Lgt Egidio Rocchi. 
Splendida la cornice, gar-
bato il clima della Ceri-
monia con l’intervento del 
Gen. B. Cantoni concreto 
e (sono sue parole), breve, 
della durata di soli quattro 
minuti, tutto si è concluso 
con l’augurio di ogni gioia 
e serenità inviato con be-
nedizione solenne del Ve-
scovo Ivo Muser seguito 
da un sobrio apprezzatissi-
mo rinfresco offerto a tutti 
i partecipanti, durante il 
quale si sono sviluppati e 
consolidati vari rapporti 
associativi. 

VITA DELLA 
FEDERAZIONE:  
EVENTI  
ORGANIZZATI  
E  SVOLTI  NEL  
CORSO DEL  MESE  
DALLA NOSTRA  
FEDERAZIONE  DI  
BOLZANO-TRENTO:
CONFERENZA
GEN. B. TULLIO 
VIDULICH

Venerdì  7 novembre 
si è svolta presso il Circolo 
Unificato dell’Esercito di 
Bolzano la conferenza del 
Gen. B. Tullio Vidulich or-
ganizzata dalla nostra Fe-
derazione dal titolo «Con-

siderazioni e significato 
del Centenario della fine 
dalla Grande Guerra» con 
la partecipazione del Coro 
“Castel Flavon” e dell’ar-
monicista Renato Pagliani. 
Ampia partecipazione di 

pubblico, interessato all’ar-
gomento e dalla notorietà 
del Gen. Vidulich, esperto 
di Storia Militare e di fat-
ti delle Guerre del Secolo 
Scorso, nonché anche dalla 
presenza del Coro e dell’ar-
monicista. La serata, durata 
ben due ore trascorse con 
piacevole attenzione, preve-
deva cinque interventi del 
Gen. Vidulich inframezza-
ti da esecuzioni di “cante” 
corali e dell’armonicista. 
Il tema della conferenza è 
così risultato più agevole 
nell’ascolto, e tutta la sala 
ha applaudito l’autore per 
la chiarezza e profondità 
dei concetti esposti, ed è 
stata catturata dalle esecu-

zioni delle cante, vocali e 
suonate. Molta emozione 
hanno trasmesso, infine, i 
brani finali, il “Silenzio” 
dell’armonicista Pagliani e 
l’ “Inno Nazionale Italia-
no” cantato a gran voce dal 
coro e da tutto il pubblico. 
Da parte mia ringrazio nuo-
vamente il Gen. B. Tullio 
Vidulich per l’interessante 
argomento affrontato, ed 
il Coro nelle persone del 
Maestro Loris Bortolato ed 
il Presidente Giovanni Cuz-
zilla e l’armonicista Renato 
Pagliani per le emozioni 
che hanno saputo regalarci 
con le loro abilità. Grazie e 
a presto rivederci! 

Il Gen. B. Tullio Vidulich 
durante la sua conferenza 
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UNO1  -  S. MESSA  
IN  SUFFRAGIO  
DEI  SOCI  
DECEDUTI  NEGLI  
ULTIMI  ANNI
Finalmente abbiamo cele-
brato la S. Messa in Suf-
fragio dei Soci che ci han-
no lasciato in questi anni. 
La data è stata sabato 1 
dicembre alle ore 11,00 
prima del pranzo sociale, 
la chiesa quella del Circo-
lo Unificato dell’Esercito 
in via Druso 20 a Bolzano 
che il Cappellano Miliare 
Don Massimo Gelmi ci 
ha gentilmaente concesso 
(e che da queste righe rin-
grazio cordialmente), ce-
lebrante il nostro Cappel-
lano Miliare Don Flavio 
Debertol, i partecipanti, 
una trentina di fedeli fra 
i quali molti  familiari dei 
defunti provenienti da tut-
ta la Regione, sia da Bolza-
no che da Trento, ed altri. 
Sul posto il nostro Laba-
ro con Brigo, il presiden-
te Gambetti e, avendone 
avuto casualmente l’occa-
sione, l’armonicista Rena-
to Pagliani che ha eseguito 
“il Silenzio” con tale abi-
lità creando una profonda 
atmosfera di commozione, 
che alla fine è scaturita in 
un grande e spontaneo ap-
plauso da tutti.  La lettura 
del Vangelo di Giovan-
ni, 14, 6-7 ha consentito 
al Celebrante di svolgere 
un’omelia particolarmen-
te profonda e molto parte-
cipata dai fedeli, in massi-

ma parte legati ai Defunti 
cui la celebrazione era ri-
volta. Al termine della ce-
rimonia è stato offerto agli 
intervenuti un aperitivo 
in un bar  nelle vicinanze, 
nell’attesa del pranzo. nel 
vicino ristorante Posillipo. 
Io sono molto soddisfatto  
della partecipazione, per 
aver programmato, per 
la prima volta nella no-
stra storia di Federazione 
bolzanina un evento di 
questo genere, un evento 
che ricordasse coloro che 
ci hanno lasciato in silen-
zio, in tempo di pace, e 
che altrimenti sarebbero 
finiti irrimediabilmente 
nell’oblio. Lo ripeteremo. 
FOTO  NELLA RASSEGNA 
FOTOGRAFICA

DUE2  -  PRANZO  
SOCIALE PER  GLI  
AUGURI  NATALIZI
Dopo la S. Messa, lo stesso 
sabato 1 dicembre abbia-
mo  svolto il tradizionale 
pranzo di auguri Natalizi. 
Come già scritto, per in-
numerevoli impedimenti 
non abbiamo potuto uti-
lizzare la bella ed ampia 
sede del Circolo Unificato 
dell’Esercito di Bolzano, e 
ci siamo ritrovati al Risto-
rante Pizzeria “Posillipo” 
sito a poche decine di me-
tri dalla sede del Circolo, 
in via Roma 2. La prepa-
razione al pranzo è stata 
ampia e attenta. Oltre alla 
ricerca del ristorante, alla 
ricezione delle prenotazio-

ni (che sono giunte fino ad 
oltre 90 persone, a molte 
delle quali ho dovuto dire 
di no per limiti di capienza 
della sala), era necessario 
allestire i tavoli, ecc. ecc.  
Così ho chiesto ad alcuni 
amici di collaborare:  avevo 
l’idea di inventare i segna-
posti con tappi di sughero 
con impuntata sopra una 
bandierina col nome del 
commensale, così Antonio 
Pugliese ha scritto i  nomi 
e realizzato le bandierine , 
poi Costantino le ha con-
ficcate nei  tappi (lavoro 
impegnativo, perchè i tap-
pi sono duri!) ed insieme li 
abbiamo disposti sui tavo-
li, con un elenco globale 
del tavolo. Intanto  Fabio 
e Giovanni hanno posta-
to in sala i panettoni ed i 
pandori. Al nostro arrivo 
alla 12,30 tutto era pron-
to, ho salutato tutti con un 
brevissimo discorso di un 
minuto ringraziando per il 
sostegno e raccomandan-
do la partecipazione alle 
nostre ormai innumerevoli  
iniziative annuali. Erava-
mo in settantacinque, Don 
Flavio ha pronunciato la 
sua benedizione, Renato 
Pagliani ci ha suonato altri 
tre brani con l’armonica 
raccogliendo altri grandi 
applausi, il pranzo piano 
piano è terminato e poco 
a poco tutti sono scivolati 
via. Posso dire che sono 
soddisfatto, l’incontro è 
stato un successo, ho rac-
colto complimenti da tutti, 
e a tutti rispondo con un 
sincero e sentito ringra-
ziamento per la partecipa-
zione, ai tre presidenti di 
Sezione, Boarolo di Cam-
podazzo, Zampini da For-
tezza e Sevegnani da Al-
biano (TN) accompagnato 

anche da parte del suo 
direttivo. Un grazie anche 
ai due giovani estempora-
nei collaboratori Giulia ed 
Emil per la distribuzione 
dei panettoni/pandori, e 
ad Emil per l’attento ser-
vizio fotografico che ha 
gioiosamente ed efficace-
mente effettuato. Grazie, 
grazie a tutti, e appunta-
mento al  prossimo pranzo 
pasquale. Ciao.
FOTO NELLA RASSEGNA 
FOTOGRAFICA

SEGUONO DUE EVENTI DELL’1 
DICEMBRE 2018, CHE PREFERISCO 
INSERIRE IN QUESTO NOTIZIARIO 
DI NOVEMBRE PERCHE’ A GENNAIO 
PROSSIMO  SAREBBE TROPPO  
LONTANO RACCONTARE QUESTI 
DUE EVENTI, A QUEL TEMPO GIA’ 
DIMENTICATI

CELEBRAZIONI 
ALLE  QUALI
SIAMO STATI 
PRESENTI 
GRAZIE ALLE 
NOSTRE  
SEZIONI  
REGIONALI: 
VIPITENO  E  
FORTEZZA
Per venerdì 2 no-
vembre il Presidente 
della Sezione ANCR di 
Vipiteno Giuseppe Ceola 
ha organizzato tre Com-
memorazioni con deposi-
zione di Corone ai Cimi-
teri di Vipiteno, di Colle 
Isarco e di Brennero, ma 
purtroppo come Federa-
zione non abbiamo potu-
to partecipare per conco-
mitanza con altri eventi 
bolzanini. Dal Presidente 
Giuseppe Ceola abbia-
mo ricevuto un articolo 
con foto sulle Cerimonie 
e deposizione Corone che 
volentieri pubblichiamo, 
ringraziandolo per l’inizia-
tiva. Ringrazio di cuore il 
Presidente Ceola per aver 
ideato l’impegnativa Ceri-
monia, ed approfitto per 
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ringraziare anche Bruno 
Zampini, Presidente della 
Sezione ANCR di Fortez-
za e gli Alfieri De Lorenzo 
e Bozzi per la disponibilità. 
Riporto di seguito l’artico-
lo del Presidente Ceola:
Venerdì 02 novem-
bre alla presenza di auto-
rità civili, militari ed Asso-
ciazioni d’arma a riposo si 
sono celebrate a Vipiteno, 

organizzate dal Presidente 
della Sezione A.N.C.R. 
di Vipiteno Dr. Giuseppe 
Ceola, le cerimonie di de-
posizione corone in onore 
dei caduti delle guerre. Il 
programma rigorosamen-
te rispettato prevedeva la 
Santa Messa presso la Ca-
serma Menini De Caroli, 
deposizione di due coro-
ne ai monumenti italiano 
e tedesco del cimitero di 
Vipiteno, trasferimento a 
Colle Isarco con deposi-
zione di due corone al mo-
numento presso la chiesa 
Parrocchiale e all’ossario 
militare, trasferimento a 
Brennero dove sono state 
deposte altre due corone. 
Così, con le Bandiere del-
la Sezione ANCR di Vi-
piteno portata dall’Alfiere 
Luigi Bozzi e di Fortezza 
portata dall’Alfiere Di 
Lorenzo, ed alla presen-

za dei Comandanti delle 
Stazioni dei Carabinie-
ri di  Vipiteno,  di Colle 
Isarco e di Brennero,  del 
Maggiore della Base Lo-
gistica di Colle Isarco, del 
Comandante della G. di F. 
di Vipiteno, dell’Assessore 
Ponzano in sostituzione 
del Sindaco di Brennero,  
del Vice Questore della 
Polizia di Brennero, del-

le Bandiere dell’ANA di 
Bolzano, di Vipiteno e di 
Brennero,  della Bandiera 
della Finanza con Loren-
zi,  della Bandiera dei Ca-
rabinieri con Bordonaro e 
molti civili le tre Cerimo-
nie si sono svolte con par-
ticolare intensità.
La cerimonia si è conclu-
sa con un rinfresco presso 
la sala della cultura delle 
scuole di Brennero.

I Presidenti Ceola e Zampini con le Bandiere di Vipiteno e For-
tezza, schierati al Sacrario di Colle Isarco 

CERIMONIE
COMMEMORATIVE  
NEL  TRENTINO: 
TONALE E
COMMEZZADURA

Come tutti gli anni,  il 3 
o il 4 novembre si cele-
bra la Commemorazione 
per Tutti i Caduti di tutte 
le Guerre al Sacrario del 
Tonale; quest’anno il 3 
novembre, che è stata la 
più solenne per l’occasio-
ne della fine della Grande 
Guerra, organizzata dai 
Combattenti e Reduci di 
Brescia con la Sezione 
Alpini di Brescia e Valca-
monica Molte le autorità 
civili, militari e religiose 
presenti, moltissimi i La-
bari A.N.C.R. ed i Ves-
silli e Gagliardetti degli 
Alpini. La celebrazione 
della SS. Messa da parte 
di Cappellani Militari, poi 
deposizione delle Corone 
all’interno del Sacrario ed 
interventi da parte delle 
autorità. 
  
Mentre il 4 novem-
bre celebrazione ceri-
monia commemorativa al 
Monumento ai Caduti del 
mio Comune di Commez-
zadura, organizzato da 
parte mia in collaborazio-
ne con il Gruppo Alpini. 
Celebrazione della SS 
Messa e deposizione Co-
rona Onori ai Caduti e 
preghiera del Caduto: 
c’era presente il Sindaco e 
varie autorità locali. Breve 
intervento mio sulla ricor-
renza e per l’occasione 
ho deposto  nella piccola 
aiuola della Terra preleva-
ta in occasione di un mio 
pellegrinaggio in Polonia, 
Galizia e Carpazi alla visi-
ta di Cimiteri Militari dove 

migliaia di nostri Trentini 

li son sepolti in Tombe di 
Soldati Ignoti “Dispersi” 
ed in Tombe di Soldati 
Trentini. “Simbolicamen-
te son tornati a casa”, e 
per concludere in forma 
“Solenne” ho chiamato il 
nome di ogni Caduto Al-
pino rispondendo “Pre-
sente”. Con questo gesto 
di Onore ho creato molta 
commozione e apprezza-
mento. Il coro per conclu-
dere ha intonato le note di 
“Signore delle Cime”. 
Note di Giovanni Ber-
nardelli, Consigliere Pro-
vinciale ANCR Bolzano-
Trento.

CERIMONIE
COMMEMORATIVE  
NEL  TRENTINO:  
ALBIANO

Il 2 novembre il Pre-
sidente della Sezione 
ANCR di Albiano (TN), 
unitamente al Comune ed 
al S.A.T., ha organizzato 
una mostra di fotografie e 
filmati con dibattito dedi-
cato alla Grande Guerra 
dal titolo “Grande Guerra 
Bianca”.  La serata del 2 
novembre ha riguardato 
la presentazione del  li-
bro “La Grande Guerra 

Il Delegato Bernardelli duran-
te il suo intervento a Commez-
zadura (TN)

AGGIORNAMENTO
SITUAZIONE
BANDIERE E LABARI

Anche nel mese di no-
vembre 2018 non vi sono 
state novità, ed ho rite-
nuto di omettere l’elenco 
riservandomi invece di 
ripubblicarlo solo quan-
do vi saranno nuovi ag-
giornamenti. 

continua a pag 8
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Bianca”  di Stefano Tor-
rione e Marco Gramola. 
Le  immagini ed il  filmato 
sono state commentate  da 
Marco Gramola e Diego 
Leoni, storico e scrittore. 

Il 4 novembre Chri-
stian Sevegnani, Presiden-
te della Sezione ANCR di 

 
Il presidente Christian Sevegnani con la Sindaca Erna Pisetta e 
Paolo Severgnani nel corteo per la deposizione della Corona

La copertina del libro ‘La 
Grande Guerra’ 

Albiano (TN) con la Sin-
daca del Comune Erna 
Pisetta, hanno organizza-
to la Commemorazione 
dei Caduti in Guerra al 
Monumento nella piazza 
del Comune. Riporto le 
righe scritte dal Presidente 
sezionale Christian Seve-
gnani:
La cerimonia dei Caduti il 
4 novembre è andata be-
nissimo:  c’era la Banda,  
il Coro e tutte le Autorità.  
Purtroppo mancavate  voi  
Federazione di Bolzano.  
Nel discorso che ho fatto 
alla popolazione vi ho ri-
cordati e ho portato a tutti 
il vostro saluto.  Alla ceri-
monia abbiamo fatto tanti 
ritocchi della Campana 
quanti sono stati i Cadu-
ti di Albiano  durante la 
Grande Guerra .  La ceri-
monia è stata molto parte-
cipata, ed alla conclusione 
c’e stato il solito rinfresco e 
poi il pranzo presso l’ora-
torio. 

PROSSIMI  EVENTI  
IN  PROGRAMMA 
ORGANIZZATI  DA  
NOI,   FINE  2018 E  
NELL’ANNO   2019

Ormai  siamo in dicem-
bre, nell’Avvento, il  clima 
è Natalizio, vi sono anco-
ra alcune celebrazioni ed 
alcuni incontri istituzio-
nali di scambio auguri e 
cerimonie religiose. Noi 
come ANCR BZ-TN non 
abbiamo più nulla in pro-
gramma per il 2018, ma 
abbiamo già gettato le basi 
per l’anno prossimo. A tal 
riguardo, visto il succes-
so della gita del 6 ottobre 

u.s. al FICo di Bologna, 
e visto l’interesse verso 
questo tipo di gite agili, 
libere, senza dispendio 
di tempo nei pranzi, per 
l’anno prossimo 2019 ho 
pensato di riproporre la 
gita al FICo in febbraio e 
organizzare, per la prima 
volta, una gita all’Outlet 
di Fidenza in gennaio. I 
dettagli li troverete nelle 
pagine 11 e 12 dove sono 
pubblicate le due locandi-
ne relative alle due gite. Ci 
sarà ovviamente dcll’altro 
(p.es. il pranzo di auguri 
Pasquali) e di volta in volta 
sarete aggiornati leggendo 
il Notiziario.

PROGRAMMA  SVOLTO
NELL’ANNO 2018: SINTESI
Ormai il 2018 volge al termine, ed abbiamo partecipato a 
vari eventi nel corso degli 11 mesi trascorsi: ormai è finita per 
quest’anno, dicembre ha altri interessi. Così come abbiamo 
partecipato alla celebrazione del 27 gennaio con la “Giorna-
ta della Memoria” ed il 10 febbraio quella del Ricordo, il 17 
marzo a Laives per la Giornata dell’Unità Nazionale, il 25 
aprile, il 1° maggio, all’Adunata Nazionale degli Alpini il 13 
maggio a Trento, alle celebrazioni della Festa della Repub-
blica del  2 giugno, celebrazioni dei Patroni di varie Armi, la 
commemorazioni a Carzano in settembre e ad Amras in Au-
stria in ottobre, ecc. ecc., così siamo stati presenti agli eventi 
del 2 e del 4 novembre a Bolzano in Onore dei Caduti di 
cui scriviamo a parte. Noi abbiamo organizzato la mostra di 
veicoli militari storici effettuata a giugno, vds. Notiziario n. 
13. Sabato 6 ottobre abbiamo svolto la gita a Bologna a visi-
tare il “Fico”, e la replicheremo in febbraio 2019. Abbiamo 
organizzato il 7.11. la conferenza sulla 1° Guerra Mondiale 
del Gen. B. Tullio Vidulich, estesa anche alla partecipazione 
del Coro Castel Flavon e dell’armonicista Renato Pagliani. 
Nel corso dell’anno abbiamo partecipato a varie riunioni del 
Direttivo Centrale dell’ANCR a Prato ed a Padova. Abbia-
mo organizzato il 1 dicembre la S. Messa in suffragio dei soci 
deceduti nel corso di questi ultimi 10/15 anni ed i pranzi 
Pasquale e Natalizio. Con questo si chiude l’intenso anno 
2018, che è stato un anno impegnativo, lo difinirei “di svol-
ta” per la nostra Associazione dati i nuovi contatti che ho 
istaurato e di cui scriverò a primavera prossima, con iniziati-
ve importanti e con risultati eccellenti in rapporto alla nostra 
forza umana ed economica: ma i risultati ci danno coraggio 
e la forza di insistere.

continua da pag 7
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SEGUITO
DELLE MEMORIE 
DI  GIOVANNI
RAGIONIERI
Avevamo terminato la 
prima parte con la frase: 
“”… su navi della Mari-
na Italiana, destinazione 
Grecia, esattamente Pireo 
(Atene) dove furono messi 
sulle colline intorno al por-
to del Pireo a sua difesa.”” 
Di seguito pubblichiamo 
la seconda e ultima parte.
Dopo il periodo passato 
in difesa delle colline del 
Pireo furono re imbarca-
ti con destinazione Rodi, 
esattamente Campochia-
ro. Li trascorse diverso 
tempo fra marce e guardie, 
fino al 08/09/1943 con il 
discorso del Maresciallo 
Badoglio dove raccoman-
dava l’autodifesa da chiun-
que cercasse di disarmarli, 
data la firma di armistizio 

con gli alleati. Loro erano 
su di un isola con 8000 
tedeschi, ora diventati 
nemici, furono caricati su 
camion e condotti su una 
delle tante colline dove vi 
era un comando nascosto 
in una grotta. 

Erano a difesa di una stra-
da a passaggio obbligato-
rio. Dopo alcune ore di 
attesa e silenzio sentirono 
avvicinare truppe tedesche 
con camion e carri armati. 
Loro erano in attesa di or-
dini dai loro superiori che 
a loro volta li attendevano 
dall’alto comando, senza 
però ricevere niente. Al-
l’alba del 09/09/1943 li 
videro arrivare dalla stra-
da, sotto ordine dei supe-
riori cominciò un sangui-
noso scontro a fuoco, con 
i tedeschi che avanzavano 
sempre più fino all’epilogo 
serale e finale, dove, sotto 
il fuoco nemico e innume-
revoli perdite, il plotone di 
mio padre arretrò a difesa 
del comando nella mon-
tagna ma fu sopraffatto e 
furono, i superstiti, incluso 
mio padre, fatti prigionie-
ri. 

Da li, purtroppo, e capi-
bile anche, mio padre non 
ha più voluto raccontare 
niente, so che il periodo di 
prigionia non è stato facile, 
sofferenze, fame, torture, 
paura di morire costante, 
pertanto non ho mai in-
sistito a farmi raccontare 
nulla, so che nel 1945 è 
rientrato dalla prigionia a 
casa. Concludo dicendo 
solo che sono orgoglioso di 
averlo avuto come padre, 
con tutte le scelte che ha 
fatto, preso e condiviso in 
tutta la sua vita, dandomi 
dei momenti indimentica-
bili e rendendomi parteci-
pe di un periodo nero del-
la nostra storia Nazionale, 
facendomi capire valori e 
principi divenuti ora miei. 
Sandro, il figlio di Giovanni 
Ragionieri

L’APPENDICE  DEL NOTIZIARIO
  

MEMORIE  DAI  REDUCI  CHE  CI  HANNO LASCIATO 
Rinnovo a Tutti l’invito a scrivere per il Notiziario, lo spazio è a disposizione di Tutti. Come iniziato nel n. 2 e 
proseguito in quasi tutte le uscite, con i Vostri invii potrò continuare la Rubrica. Anche se si dovesse trattare di 
“memorie frammentarie”. Ma naturalmente le memorie possono ben essere anche di quei Reduci che  sono fra 
noi, magari carichi d’anni e con qualche acciacco, ma con la memoria ben vivida e desiderosi di trasmettere a 
noi, più fortunati perché nati dopo la fine del 2. Conflitto Mondiale, le loro esperienze e sofferenze di tanti, troppi, 
anni di guerra, affinchè possano essere di monito a tutte le generazioni post 1945. 

INFORMAZIONE SOCIALE

MEDAGLIA D’ONORE AI DEPORTATI MILITARI E CIVILI  
DELLA 2a GUERRA MONDIALE

Ricordo l’articolo pubblicato sul n. 13 (e richiamato sul n. 14) relativo all’oggetto: 
la medaglia può essere concessa ai cittadini italiani (militari e civili) deportati ed 
internati nei lager nazisti durante l’ultimo conflitto mondiale. La concessione della 
Medaglia d’Onore è disciplinata dalla Legge 27 dicembre 2006, n. 206 (Legge Fi-
nanziaria 2007, art. 1, commi 1271-1276). Chi ritenesse di avere i requisiti richiesti 
dalla Legge, può rivolgersi alla nostra associazione per inoltrare la relativa doman-
da.
PS: chi non avesse ricevuto il Notiziario n. 13 contenente tutta la Legge e fosse inte-
ressato a conoscerla, può farmene richiesta agli indirizzi indicati in prima pagina e 
a pagina 10.

Potrete contattar-
mi con qualunque 
mezzo, o tramite la 
mail ancr o
telefonicamente al 
mio personale
380 7666617.
Grazie a Tutti, scri-
vetemi. 
il presidente
Vito Gambetti

Giovanni durante una delle sue 
ultime escursioni
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CONVENZIONI
Continuano le convenzioni che ho concordato con alcuni commercianti, professionisti e artigiani volte  ad ottenere 
sconti ai nostri soci per le loro vendite o prestazioni, sempre esibendo la nostra tessera associativa in regola con l’anno 
in corso: queste convenzioni, naturalmente, valgono anche per i soci di altre Sezioni, praticamente valgono per tutti 
i soci della Federazione Bolzano-Trento.

Libreria CAPPELLI – Bolzano, piazza Vittoria 41 - tel. 0471 262041
Sconti vari a seconda delle tipologie d’acquisto 

Farmacia AQUILA NERA – Bolzano, via Portici 46 – tel. 0471 976250
Sconto 10% su prodotti Parafarmaco, Integratori, OTC, Cosmetici, per i prodotti a magazzino. Non cumulabile ad 
altre offerte

OTTICA ANGELO OPTIK – Bolzano, via L. da Vinci 10/B – tel. 0471 910420
Sconto del 20% sull’acquisto di: Occhiali da vista; Occhiali da vista/sole; Occhiali da sole; dalla convenzione sono 
escluse le lenti a contatto a sostituzione frequente e gli occhiali per lettura premontati

Autoaccessori e Ricambi AUTOMEC Sas – Bolzano, via Virgilio 5 – tel. 0471 266377
Sconto dal 10% al 20% a seconda dell’articolo

Pizzeria “Saint Patrick” – Bolzano, via Fago 46/C – tel. 333 8849271 - SUPERSCONTO
A tutti i tesserati/associati sconto del 15% su una spesa di minima di 15,00 €uro a persona, ed il 20%  su una spesa 
di almeno 20,00 €uro a persona. Lo sconto vale anche per familiari e/o gli accompagnatori degli associati

Infermiera Professionale ANDERLE EVELYN – Bolzano - tel. cell. 340 3572849 + tel. fisso 0471 1884172

RECAPITI
La sede della Federazione ANCR di Bolzano-Trento è a Bolzano, in vicolo S. Quirino 2 

(il vicolo S. Quirino è la seconda strada a destra scendendo per via S. Quirino)
(Fate attenzione a non confondere IL vicolo con LA via)

La sede è aperta il lunedì ed il giovedì mattina dalle ore 9,00 alle ore 12,00
Il numero telefonico è  0471  280118 (è in funzione anche il fax)

L’indirizzo e-mail è il seguente: ancr-feder.bz@libero.it
Il cellulare del presidente è 380 7666617

Il cellulare del segretario Fabio Pisoni è 347 4201131
Il presente notiziario ha frequenza mensile con uscita intorno alla fine di ogni mese:

 il prossimo numero di dicembre 2018  lo invierò ai primi di gennaio 2019. Grazie a Tutti.

RINGRAZIO TUTTI COLORO
CHE HANNO GIà PROVVEDUTO

AL RINNOVO DELLA TESSERA
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMBATTENTI E REDUCI

NATIONALVERBAND DER FRONTKÄMPFER UND HEIMKEHRER 

Eretta in ente morale con R. Decreto 24 Giugno 1923, N. 1371 - Culto della Patria – Glorificazione Caduti in  
Guerra -  Mit kgt.Dekret 1371 vom 24. Juni 1923 zum Idealverein erhoben Verehrung der Heimat – Ruhm 

den Kriegsgefallenen
FEDERAZIONE PROVINCIALE DI BOLZANO E TRENTO

LANDESVERBAND BOZEN UND TRIENT

39100 – BOLZANO/BOZEN - Vicolo S. Quirino/Quireiner Gasse, 2

Tel. – fax. 0471-280118 - cod. fisc. 80078250588

 Sabato 12 gennaio 2019 visita al

 FIDENZA VILLAGE OUTLET

L'outlet  si  trova  tra Milano e Bologna con 120 boutique di  abbigliamento firmato e lussuosi negozi per 
l'arredo casa con sconti dal 30 al 70% tutto l'anno.  WI-FI gratuito in tutto il villaggio selezionando la rete  
“Free Village WI-FI”

Programma:

- ore 7.00 partenza in pullman da Bolzano

- ore 10.00 circa arrivo a Fidenza

- ore 17.00 rientro da Fidenza 

- ore 20.30 circa fermata a Bolzano

quota di partecipazione euro 25.00 e comprende:

-viaggio in pullman a/r 

-tempo a disposizione per lo shopping

-pranzo libero

PRENOTAzIONI DA SUbITO CELL VITO GAMbETTI 3807666617
FAbIO PISONI CELL 3474201131
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 Sabato 16 febbraio 2019 visita a 

FICO EATALY WORLD – BOLOGNA
Il più grande Parco alimentare del mondo

E' stato inaugurato lo scorso 15 novembre, FICO Fabbrica Italiana Contadina. Sorge a Bologna su su una 
superficie di 10 ettari e racchiude la meraviglia della biodiversità italiana, attraverso 2 ettari di campi e stalle 
all'aria aperta con più di 200 animali e 2000 coltivazioni e 8 ettari coperti che ospiteranno: 40 fabbriche; oltre 
40 luoghi di ristoro; botteghe e mercato; aree dedicate allo sport, ai bimbi, alla lettura e ai servizi; 6 aule  
didattiche, 6 grandi "giostre" educative - dedicate al fuoco, alla terra, al mare, agli animali, al vino e al futuro;  
un centro congressi e una Fondazione con 4 università. Le Fabbriche sono completamente a vista: una 
vetrata e dietro gli  artigiani del cibo che tirano la pasta, preparano il  gelato, sfornano i biscotti,  fanno il  
formaggio, ecc. I visitatori possono entrare e imparare i segreti della gastronomia italiana.
L'itinerario può essere percorso a piedi o in bicicletta, libero o assistito da ambasciatori della biodiversità  
italiana

- ore 7.00 partenza in pullman da Bolzano

- ore 10.00 circa arrivo al FICO EATALY WORLD

- ore 14.30 visita al vicino parco commerciale Meraville

- ore 17.30 rientro da Bologna

- ore 20.30 circa fermata a Bolzano

quota di partecipazione euro 20.00 e comprende:

- viaggio in pullman a/r 

- tempo a disposizione per lo shopping

- pranzo libero

PRENOTAzIONI DA SUbITO CELL VITO GAMbETTI 3807666617
FAbIO PISONI CELL 3474201131
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La rassegna fotografica
Bolzano, pranzo di auguri Natalizi del 1.12.2018

Il tavolo di Girelli, con Fabio, Liliana parenti e amiche

La tavola di Brigo, Boarolo, Zito, Altadonna, Vettori

La tavolata di Giulia, Franco, Lucia, Nicoletta, ecc. ecc.

La tavolata con Angela, Fiorella, Giannina, Ersilia, Tullia 
e, oscurato, Rolando! 

Il tavolo con Don Flavio, Giuseppe e Signora, Renato e 
Signora, Pogliani e due “Vito”

La delegazione di Albiano (TN), Zampini e Basilio

La tavolata con Mara, Franco, Luigi, Lina, Rosetta, Rita, 
Ignazio, ecc. ecc.

Don Flavio Debertol mentre pronuncia la benedizione e gli 
auguri Natalizi ai presenti durante il pranzo 
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Bolzano: celebrazione S. Messa
dei soci deceduti del 1.12.2018

I segnaposto, opera di 
Antonio (bandierina) e 
Tino

Le ‘piramidi’ di panettoni e pandori nella sala allestita

Emil, il nostro giovane aiu-
tante

Tino, che ha realizzato i 
segnaposti

Renato Pagliani durante 
una sonata

Renato Pagliani mentre esegue il “Silenzio” e Don Flavio 
Debertol

Gambetti e Brigo prima della 
S.Messa col Labaro della 
Federazione 

Gambetti e Sevegnani, presi-
dente ANCR di Albiano (TN) 
ed il Labaro della Federazione    

Antonio, il realizzatore delle 
‘bandierine’ segnaposto 
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Lo schieramento degli Alpini di fronte allo schieramento degli 
Alfieri

Brigo durante la resa 
degli Onori

Bolzano e S. Giacomo: celebrazioni del 4.11.2018 
in piazza Walther ed al Cimitero Militare di S. Giacomo

Una parte dei 
rappresentanti delle 
Compagnie di lingua 
Tedesca

Un’altra parte delle 
Compagnie di lingua 
Tedesca

Il Picchetto d’Onore durante le Cele-
brazioni del IV Novembre 2018 in 
piazza Walther

La Chiesetta del Cimitero 
Militare di S. Giacomo

Le Corone prima della deposizione al Monumento dei 
Caduti Italiani 

Tutte le Autorità civili e militari presenti  Le quattro Corone pronte per la deposizione   

Bolzano - Commemorazione dei Defunti 
in Municipio 2.11.2018
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Cardano - 1.11.2018 - Celebrazione dei Defunti

La rappresentanza del Gruppo ANA
‘Acciaieria Bolzano’

Il nostro Alfiere Antonio Pugliese col Labaro fra
Giorgio Ravarotto (Bersaglieri) e Cesare Perini (Alpini) 

La Corona
presidiata
da due Alpini    

Vipiteno, Colle Isarco e Brennero: 
celebrazione dei Defunti del 2.11.2018

Le Corone della Sezione di Vipiteno per Vipiteno, Colle Isarco 
e Brennero 

Albiano (TN): celebrazioni del 2 e del 4 novembre 2018

La Corona, il Gonfalone, la nostra Bandiera ed il Gagliardetto 
dell’ANA, tutto di Albiano (TN) 

L’intervento di Christian Sevegnani  
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Un momento della riunione conviviale ad Albiano (TN) celebra-
ta il 4 novembre u.s. 

Quattro ‘Biane’ con la Sindaca Pisetta, da sx Ermanna, Lina, 
Pia e Letizia

Il manifesto della serata sulla 
‘Grande Guerra Bianca’

Passo del Tonale e Commezzadura (TN): 
celebrazioni del 4.11.2018

Bernardelli al Tonale con la 
Bandiera ANCR di Commez-
zadura (TN)

Gli Onori ai Caduti a Commezzadura (TN)

Campodazzo
Cerimonia ai Caduti del 18.11.2018

Al Cimitero di Campodazzo, Luigi Giacomini col
Gagliardetto ANA Cardano, Boarolo con la Bandie-
ra ANCR Prato Isarco, Luciano Vicentini col Labaro 
ANCR Bolzano

Bolzano - Conferenza Gen. B. T. Vidulich 
sulla Grande Guerra del 7.11.2018

Il Coro ‘Castel Flavon’ col Maestro Loris durante una ‘canta’ 
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L’armonicista Renato Pagliani durante l’esecuzione di un brano

L’addobbo della Sala Blu realizzato dal generosissimo Bersaglie-
re Silvano Cassini 

Il pubblico durante la conferenza 

La Lapide in marmo apposta 
sull’entrata del Grand Hotel 
Trieste e Victoria ad Abano 
Terme (PD)   

Bolzano - Celebrazione della Messa della Patrona dei Carabinieri 
“VirgoFidelis” del 21.11.2018

Il nostro Alfiere Antonio Brigo con il Labaro della federazione 
BZ-TN 

La folla di fedeli durante la celebrazione della S. Messa 
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Libro delle memorie di Luigi Girelli

Alle prese con la radio, Luigi è il 
primo a destra

La copertina degli appunti 
conservati gelosamente 
durante la prigionia

Padova - Raduno Nazionale ANCR
15 - 18 novembre 2018

La sala da pranzo del Circolo Unificato di Padova, 
nel cuore della città, in Prà della Valle 

...e per finire...

Il gruppo delle amiche ... ...  Giulia e ‘family’ ...

...  una parte della tavolata, e ...

...  finalmente si brinda!
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O  gni associazione vive di due elementi 
fondamentali: i soci ed i versamenti 
delle loro quote associative. Vi sono 

associazioni che hanno “appeal”, p. es. gli 
Alpini, il Circolo del Bridge, il CAI, la Ci-
cloturistica di Non so Dove, ecc. ecc., tutte 
aggregano persone accomunate da un in-
teresse comune le quali versano una quota 
associativa che viene gestita ecc. ecc. 
Nel caso della mia Associazione ANCR va 
da sé che l’ ”appeal” è forte se ci riferiamo 
ai Reduci veri e propri (miei soci in Regione 
sono una ventina, ma ce ne sono altri sicu-
ramente), ma meno per i loro figli, nipoti 
e pronipoti. Le vedove continuano ad asso-
ciarsi in memoria dei mariti Reduci dece-
duti, qualche figlio ed anche qualche nipo-
te, ma non molti.
La quota associativa è importante ma se i 
soci sono pochi, non si va lontano comun-
que, si è destinati a soccombere, a sparire, 
ad essere dimenticati. Credetemi, avere 250 
soci a 10 euro annuali e fare entrare ipoteti-
camente 2500 euro all’anno non è decisivo 
per il bilancio: con 2500 euro annui non si 
fanno molte iniziative, lo stesso se la tessera 
costa solo 5 euro annuali ed entrano solo 
1250 euro.  Con 2500 o 1250 euro non si va 
comunque lontano.
L’importante, ed è decisivo per la soprav-
vivenza dell’associazione, è AVERE SOCI 
TESSERATI, averne un numero quanto 
più elevato che giustifichi l’esistenza dell’As-
sociazione. 
Ciò  che mi serve più di tutto non sono de-
nari, che tutti sanno non ho mai chiesto, ma 
SOCI, TESSERATI, non necessariamen-

te REDUCI, MA SIMPATIzzANTI, 
AMICI, GENTE CHE RITIENE IM-
PORTANTE MANTENERE VIVA LA 
MEMORIA DEL TRAGICO PASSATO 
AFFINCHE’  NON SI RIPRESENTI 
PIU’.
Fino ad oggi sono riuscito nell’intento di au-
mentare il numero dei soci proprio facen-
do leva su questi due fattori, l’importanza 
della MEMORIA e, necessariamente, l’ab-
bassamento della quota associativa a 5 euro 
annuali, che sono niente per chiunque. Ho 
associato parenti ed amici in quantità, ho 
fatto di necessità virtù, e ho trovato buona 
adesione.
Va da sé che con 5 euro chi si associa non 
avrà particolari privilegi rispetto a chi non 
è socio, p.es. quando organizzo una gita, 
un pranzo, una conferenza o altro non avrà 
alcun vantaggio economico, ma avrà solo 
la soddisfazione morale di poter dire che 
questa Associazione vive anche GRAZIE 
ALLA SUA PRESENzA, GRAZIE AL 
SUO  SOSTEGNO E DESIDERIO di 
vederla vivere per svolgere le sue funzioni 
statutarie.
E’ per questo, e concludo, che Vi chiedo, 
naturalmente solo se condividete ciò che ho 
appena scritto, di aderire alla mia Associa-
zione versando la modesta quota di 5 euro 
annuali, e contribuirete a tenerla viva ed 
attiva nello svolgimento del suo scopo sta-
tutario, che è il RICORDO DI TUTTI  I 
CADUTI IN GUERRA E LAVORARE 
PER LA PACE ATTRAVERSO LA ME-
MORIA.
Grazie per la pazienza e, chissà, anche per 
l’adesione.

TESSERAMENTO  ANNO  2019
Vi prego di avere pazienza, e di leggere queste righe

(un minuto è sufficiente).

Chi volesse iscriversi per il 2019, può già farlo versando €5 sul C/C bancario 
IBAN IT15 T030 6911 6230 0001 0186 086


